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La Provincia dopo la burrasca

Interporto
«Ministro
ci dia tempo»

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): corso Vitt.Ema-
nuele, 15 (piazza S. Carlo); corso
Magenta, 32 (ang. via Carducci,
11); corso Genova, 27; via Farini,
3; via Livigno, 6/B; viale Rimem-
branze di Greco, 40; viale Monte
Ceneri (ang. via Grigna, 9); via Ri-
mini, 29; via Monte Palombino, 9
(Rogoredo); via Saponaro, 34;
piazza Argentina (ang. via Stradi-
vari, 1); viale Adriano (ang. via E.
Lussu, 4); via Crescenzago, 36;
corso Plebisciti, 7; viale Forlanini,
50/5; viale Umbria, 19; via Wa-
shington, 98; via Forze Armate
(ang. via Saint Bon, 2); via Alta-
mura, 20 (ang. via Ricciarelli);
piazza Sempione, 8 (ang. corso
Sempione); via Natta, 20.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie
Nord 48066771 - Aem elettricità
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna-
laz. guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia, informazioni
nebbia 70125959 - 70125963. Fer-
rovie dello Stato, Stazione Centra-
le 67500; informazioni treni: per
Genova-Ventimiglia 66984611; per
Bologna 66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio, Ti-
rano 66984626, per TorinoDomo-
dossola 66984628. Treni in arrivo
alla Centrale 66984615-16. Ferro-
vie Nord 85111 (informazioni
48066771). Atm 875495. Taxi
8585 - 8388 - 6767 - 5251.
Autonoleggio: Avis 715123; Hertz
654929; Limousine Service
344752.

SOS ANIMALI
Enpa tel.39267064 (ambulatorio
39267245); Canile Municipale tel.
55011961; Servizio veterinario Usl
tel. 5513748; Pronto soccorsi vete-
rinari aperti 24 ore su 24: viale Mi-
surata 33, tel.4238800; piazzale
Maciachini (angolo via Crespi),
tel.6071857; Bicocca, viale Sarca
191, tel. 66100641; San Siro, via
Lampugnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Piazzale Maciachini
(angolo via Crespi), tel.6071857;
Bicocca, viale Sarca 191, tel.
66100641; San Siro, via Lampu-
gnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Palladio 4, tel.55184482;
via Ripamonti 170 tel.5397869;
Delli Carri, via Corridoni 10 tel.
55187647.
Urgenze a domicilio: 0337/ 28539.
Taxi per animali: Oscar
tel.8910133.
Per animali selvatici: Lac (Lega
abolizione caccia), tel.6436842;
Lipu (Lega italiana protezione uc-
celli) tel.29004366.

MERCATI
Via Bordighera, Bastioni di Porta
Nuova, Darsena (Sinigallia), piaz-
zale Lagosta/Garigliano, via
Asmara, via B. Marcello, via Papi-
niano/S. Agostino; via Giambolo-
gna/Tabacchi, via Fauché, via
Ciccotti, via Caroli, via V. Peroni,
via Benaco, via della Rondine,
Quartiere Olmi, via Arcangeli/En-
gels, via Falck, via Osoppo, via Ar-
dissone, via Rogoredo.

Mentre il pm Fabio Napoleone dispone una raffica di per-
quisizioni e avvisi di garanzia sull’interporto di Lacchiarel-
la, il consiglio provinciale dopo un giornata piena di ten-
sione chiede una proroga dei finanziamenti in scadenza al
ministro dei Trasporti Burlando. All’origine delle indagini
della magistratura, un esposto dei Verdi. Il presidente del-
l’interporto indagato: «I documenti bastava chiederceli, tut-
to è avvenuto nella massima regolarità».

MARCO CREMONESI— Segna burrasca il mare agita-
to dell’Interporto di Lacchiarella.
Ieri sono partiti gli avvisi di garan-
zia nei confronti dei responsabili
del progetto. E in serata un tor-
mentato consiglio provinciale ha
votato un documento in cui si
chiede «di prorogare i termini pre-
visti del finanziamento», che sca-
dono il 31dicembre.

Una giornata carica di tensioni
con l’attività della magistratura
che si intreccia con quella istitu-
zionale. Mentre i finanzieri acqui-
sivano i documenti sull’interporto,
si andava infatti preparando la di-
scussione in consiglio provinciale
sullo stesso argomento: il ministro
dei trasporti Claudio Burlando ha
chiesto un sì o un no sulla localiz-
zazione di Lacchiarella, quella
che i verdi duramente contestano.
Secondo il capogruppo della
Quercia Paolo Matteucci, la richie-
sta di proroga è «un fatto inevitabi-
le viste le vicende in corso, e che
darà modo a tutti di valutare con
maggiore serenità».

Ma al mattino tutto è ancora da
decidere. Per giunta, è anche un
giorno di cerimonie: proprio men-
tre gli uomini del pubblico mini-
stero Fabio Napoleone stanno fo-
tocopiando documenti su docu-

menti negli uffici del Piano territo-
riale e in quelli del Parco Sud, è in
corso la consegna dei diplomi e
delle medaglie della «giornata del-
la riconoscenza»: in prima fila, ol-
tre al cardinale Carlo Martini, sie-
de il procuratore Francesco Bor-
relli che tuttavia, al termine, non si
lascia sfuggire una parola sull’o-
perato del suo sottoposto. Il presi-
dente Livio Tamberi si mostra
tranquillo: «Non è una perquisizio-
ne. Si tratta di una semplice acqui-
sizione di documenti riguardanti
l’interporto a partire dal 1989. In
ogni caso, la nostra giunta non ha
approvatoalcunchèal riguardo».

In mattinata, tuttavia, si spera
ancora che il ministro dei trasporti
Claudio Burlando conceda la pro-
roga alla scadenza dei finanzia-
menti, ma già a mezzogiorno da
Roma si apprende che è in corso
di verifica la legittimità di un’even-
tuale dilazione: dunque in giorna-
ta non se ne parla. E allora ripren-
dono le consultazioni, alle quattro
e mezza i capi gruppo della mag-
gioranza si incontrano, ma alla fi-
ne della riunione un accordo an-
cora non c’è. «Daltronde - spiega il
vicepresidente del consiglio Igna-
zio Ravasi - non possiamo neppu-
re far finta che la questione Lac-

chiarella non sia all’ordine del
giorno».

Si arriva al consiglio. La decisio-
ne è quella di votare su un inter-
vento di Tamberi. Il presidente in
sostanza ricorda il quadro modifi-
cato del sistema interportuale mi-
lanese e che saranno prospettate
soluzioni del massimo rispetto
ambientale. Soprattutto, «la valu-
tazione di impatto ambientale sa-
rà discriminante». Al termine del
discorso il consiglio viene sospe-
so, i capigruppo si riuniscono e
viene preparato il documento con
il quale la partita viene aggiornata
all’annonuovo.

Intanto i magistrati lavorano.
Oltre che da Regione, Provincia e
comuni interessati, vengono pre-

levati documenti da Ferrovie nord
Milano, da Finlombarda e da mol-
te delle società chehannoconcor-
so al progetto. Tra gli indagati, gli
ultimi tre presidenti della Ims, la
società a maggioranza pubblica
che gestisce l’operazione: in ordi-
ne cronologico Giorgio Spatti, Raf-
faele Valletta e Ovidio Giacomi-
nelli, che è anche direttore delle
Nord. Tra le società perquisite, pu-
re quelle che hanno effettuato lo
studio d’impatto ambientale del-
l’interporto, la Pau e la Eidos,
mentre la Fincedi è l’impresa di
cui è amministratore delegato En-
rico Manicardi, che ricopre la stes-
sa carica nella Ims. La Copes è
una società di ingegneria che nel
progetto si è occupata di viabilità.

Comunicazione giudiziaria anche
per Francesco Triscari, presidente
della Interporti lombardi, la socie-
tà che rappresenta la mano pub-
blicanell’Ims.

Manicardi, nella sera del suo
compleanno, non era stato anco-
ra raggiunto dall’avviso di garan-
zia, ma viene contattato telefoni-
camente mentre sta assistendo al-
la perquisizione della Fincedi di
Reggio Emilia: «Me lo aspettavo,
dato il tenore delle denunce dei
verdi era prevedibile. Credo che
qualcuno stia cercando le sue for-
tune politche sulla pelle degli altri.
Comunque l’iter amministrativo è
stato correttissimo e lodimostrere-
mo». Ovidio Giacominelli sembra
tranquillo: «Bastava che questi atti

ce li chiedessero, non c’era biso-
gno di un’azione di questo gene-
re». Ma che cosa è contestato nelle
informazioni di garanzia? «Due
fatti - spiega - l’acquisto di quattro
terreni tra il ‘93 e il ‘95, e un contri-
buto regionale della fine dello
scorso anno». In serata, la Ims ha
comunicato che «la regolarità del-
l’acquisto de terreni, oggetto di
contributo pubblico, è stata certifi-
cata da due commissioni ministe-
riali, e la congruità del prezzo ri-
sulta da numerose perizie, com-
presa una recente valutazionedel-
l’ufficio tecnico erariale». Per
quanto riguarda il contributo re-
gionale, «è stato impiegato secon-
do parametri recepiti dalla con-
venzioneministeriale».

I verdi vogliono gli alberi che già il Tar negò all’autodromo

«È Natale, regaliamoci
il parco di Monza»

ANDREA BAIOCCO— «E‘ Natale, facciamoci un re-
galo: riprendiamo quello che ci
hanno tolto»: così era scritto su uno
striscione appeso sulla recinzione
dell’autodrono di Monza, così han-
no fatto gli ambientalisti. Sotto l’al-
bero i verdi vorrebbero trovare
un’area di due ettari del parco di
Monza che la società gerente l’Au-
todromo, la Sias, si è accaparrata in
barba ad una sentenza del Tar che
l’avevadestinataalpubblico.

Il «regalo» è chiesto dai verdi
monzesi e dal comitato per il par-
co, che ieri hanno deciso di entrare
nell’area suddetta per passeggiarci
a piacimento, con tanto di cani al
seguito. Si «restringono» quindi i
confini dell’infinita querelle sul cir-
cuito monzese che oppone da
decenni i difensori del verde agli
sponsor delle gare. La parte in
questione si trova all’esterno del-
la seconda curva di Lesmo. Nel
1994, quando la curva venne ri-
stretta e la via di fuga allargata,
l’allora sindaco Aldo Moltifiori
concedette (senza interpellare il

consiglio comunale) il permesso
alla Sias di ampliare di una cin-
quantina di metri la recinzione.
Così facendo, però, la società
chiuse nel perimetro che delimita
la sua zona anche un tratto di bo-
sco con panchine e sentieri desti-
nati, in realtà, a mamme e bam-
bini. Nel giugno scorso il Tar, sol-
lecitato da una denuncia degli
ambientalisti, annullò l’atto di
Moltifiori. L’area sarebbe dovuta
tornare a disposizione di tutti.
«Così non è stato - dichiara Bian-
ca Montrasio, del comitato per il
parco - E‘ assurdo, ma quella
sentenza non è mai stata resa
esecutiva».

La Sias ed il Comune, quindi,
hanno continuato a trattare il rin-
novo del contratto d’affitto del-
l’Autodromo come se nulla fosse
accaduto. «In questi giorni, però -
continua Bianca Montrasio - sulla
stampa locale è apparsa una
bozza del futuro contratto. E ab-
biamo visto che una parte di que-
st’area (delimitata da una fila di

paletti infissi nel terreno) dovreb-
be passare defintivamente sotto
la giurisdizione della Sias. Ma noi
vogliamo difenderla tutta, anche
perchè temiamo che vogliano co-
struire una tribuna al posto di
quella abbattuta nel 1994». Da
qui la decisione dei verdi di en-
trare in azione: occupare l’area e
difenderla contro le specualazio-
ni miliardarie dei dirigenti Sias.

Nel frattempo, l’Osservatorio di
Milano sta svolgendo un’indagine
sulla situazione socio-ambientale
del parco di Monza e sulla rile-
vanza delle attività economiche
che vi esistono per dimostrare,
come dice il direttore dell’Osser-
vatorio Massimo Todisco, «che
non solo l’Autodromo porta soldi
a Monza».

«Nessuno ha fatto nulla per
questo bosco, così come non fa
nulla per il Golf, che opera da un
anno senza alcun contratto d’af-
fitto - dichiara Carlo Vittone, con-
sigliere dei verdi e membro della
commissione consiliare sul parco
- ma è grave che queste notizie si
apprendano solo dalla stampa».I tronchideglialberidelBoscobello, tagliatinel1994,accatastatisullapista DeBellis

Si fece male
in classe
Il ministero
non lo risarcirà

Nonsempre ilministerodellaPubblica istruzionedeve risponderedella
cosiddetta «culpa in vigilando» seunalunnosi infortunadurante leoredi
lezionea scuola.Nè l’insegnantepuòsempreessereaccusatodi omessa
vigilanza sugli allievi in casodi incidente che li coinvolga in classe. Inquesto
sensosi èespressa ieri la primasezionedel tribunale civilediMilano,
respingendo in talmodo la richiestadi risarcimento formulatadaungenitore,
CarloMeazzaperun incidenteoccorso sei anni fa a suo figlionella scuola
elementarediVermezzo, uncomunedella provinciadiMilano. L’alunno, che

all’epocadell’incidenteavevanoveanni,mentre si trovavanei pressi dellaportadella classe, fu
violentementeurtatodal battentedell’aula, aperto di colpodaunsuocompagno. Il ragazzinocaddea
terrae riportò lesioni al voltoeai denti. I genitori dell’alunno infortunatocitarono ingiudizio ilministero
per i danni subiti dal figlio. I giudici del tribunale civilediMilanohannoperò sostenutoche
l’imprevedibilitàdell’azione, definita anche fortuita, nonconsentedi ritenere sussistente lapresunzione
della «culpa in vigilando», equindi di addossare la responsabilità civile alministero. In sostanza,
l’insegnante inquellaoccasione, puressendo rpesentenell’aula, nonavrebbepotuto farenullaper
impedire l’infortunio. La famigliadell’infortunatononotterràquindi il risarcimento richiestoal
ministerodellaPubblica istruzioneedovrà inoltrepagare le spesedi giudizio, fissate inunmilionee400
mila lire.

Pompe funebri
«Concorrenza
sleale
dal Comune»

Lepompe funebri accusanoPalazzoMarino: «ci fa concorenza sleale». E
scendono inpiazzaper chiedereun trattamentougualeper tutti epiù
trasparenza.Unamanifestazionedelle impreseprivatedi onoranze funebri si
svolgerà infatti domani aMilano perprotestare contro«la continua
prevaricazionedelComunediMilano».GiovanniCaciolli, presidente
dell’Apisof, l’associazioneche raccoglie le imprese di onoranze funebri edi
arte funerariadiMilano, ha spiegato ieri le ragioni dellaprotesta. Adesempio,
hadettoCaciolli, le impreseprivate si occupanodei servizi funebri «relativi al

75%deidecessi»mentre il Comune«svolge l’altro25%»:perògli sportelli delComuneper fissaregli
orari dei funerali «sono quattroper i servizi effettuati direttamente daPalazzoMarinoeunosoltantoper
le impreseprivate». «Quando si deveassegnareun loculo - haproseguito il presidentedell’Apisof -
spessononc’èdisponibilitàper le richieste che i cittadini fannoattraverso lenostre struttureanche se
sappiamochecenesonodi liberi: se i loculi nonci sono -haaffermatoCaciolli - nonci devonoessere
pernessuno,pubblicooprivato che sia. Altrimenti nonc’è trasparenza. Perquesto chiediamoun
inventarioaggiornatodegli spazi liberi».Manonè tutto. Infatti, secondoquanto sostiene il presidente
dell’Apisof,PalazzoMarino«si proponecomeunagrande impresaprivata: fapubblicità epromuove
negli uffici pubblici i propri servizi conmanifesti e locandine negandoperòallenostre imprese la
possibilitàdi farealtrettanto».


